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9 Complessi Architettonici 











Rocca posta a Nord del sito, nel punto a quota mag-
giore. Il complesso è costituito da un solo corpo di 
fabbrica: da una cinta muraria poligonale irregolare 
con torre rompitratta aperta verso l’interno, posta sul 
lato Nord, al limite orientale del CA. 
Nella torre si conserva la porzione maggiore delle mu-
rature medievali, mentre il resto della cortina è quasi 
esclusivamente costituito dal nucleo privo di para-
mento. Il complesso è impostato su un affi oramento 
roccioso di calcare che in alcuni punti mostra segni di 
lavorazione, forse perché in passato era “incamicia-
to”. La costruzione di edifi ci più recenti sui lati Ovest 
e Sud-Ovest impedisce la visibilità del lato esterno, 
mentre i prospetti interni sono rasi. Solamente sul lato 
Ovest si conserva, nella forma del solo nucleo, un set-
to murario che si eleva oltre l’attuale piano di calpe-
stio interno. Il complesso, dopo aver originariamente 
svolto la funzione militare di ridotto fortifi cato interno, 
si presenta oggi in stato di rudere.
Conservazione:
Il complesso si presenta oggi in stato di rudere for-
temente consolidato, restaurato e integrato. I resti 
maggiori si conservano sul lato Nord e consistono 
nella torretta rompitratta e in una porzione di para-
mento adiacente. Il resto del complesso conserva 
per lo più solo il nucleo privo di paramento.











Stato di conservazione: Gran parte dei prospetti 
esterni si conserva solo come nucleo privo di para-
mento. Sono visibili quattro prospetti interni ma solo 





Rocca Aldobrandesca di cui si conserva solo la cinta 
esterna. Il paramento esterno, tutto in conci sbozzati 
a squadro, su corsi orizzontali e paralleli si conserva 
parzialmente sui PP2, 3, 6, 7, 8, che appartengono 
a una torre rompitratta poco aggettante e dotata ori-













% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 80.0
Complessità stratigrafi ca: 1









pietre sbozzate a squadro
Note:
Il lato destro del paramento è ricostruito. Il paramen-
to si conserva per una larghezza di circa un metro; il 
resto del prospetto è costituito da nucleo. La più alta 
e la più bassa delle tre riseghe presenti sono allinea-
te con le fi le di buche pontaie del piano 1 del PP2 








Nel sacco del muro sono visibili due fi le di buche 
pontaie, di sette buche ciascuna, non passanti ma 
con base e architrave. Sono inoltre presenti tre rise-
ghe, tra cui la più alta e la più bassa allineate alle fi le 















% statigrafi a: 100.0
% statigrafi a medievale: 100.0
Complessità stratigrafi ca: 1















Le due fi le di buche pontaie sono allineate con la rise-
ga più alta e quella più bassa del PP1 e con la risega 
del PP3. Nella parte alta del prospetto, tra il piano 1 
e il piano 2, si nota la presenza di tre tagli rettangolari 





Calcare (fase 1, 2).
C:





Sono presenti due fi le di buche pontaie di forma 
quadrata, con stipiti, architrave e base: una fi la di tre 
si trova sotto la feritoia, le altre due buche si trovano 
ai lati di questa. La feritoia è strombata e presenta 
due gradini in conci sbozzati (fase 2). Poiché la fe-
ritoia sul lato esterno (PP7) sembra essere in fase 
con la muratura, è possibile che l’intervento abbia 
interessato solo il prospetto interno come suggerisce 






Calcare (fase 1, 2)
Note:
Sopra la feritoia del piano 1, sono presenti tre buche 













% statigrafi a: 100.0
% statigrafi a medievale: 100.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Finitura:




La risega è in linea con la risega del PP2 e a quella 
più alta del PP1. Nella parte alta del prospetto si 
nota la presenza di un taglio di forma rettangolare 





















% statigrafi a: 100.0
% statigrafi a medievale: 98.0
Complessità stratigrafi ca: 1




Il prospetto non conserva resti di paramento, ma 
solo il nucleo; non è quindi possibile stabilire qua-
le fosse la lavorazione delle pietre (ipotesi possono 
essere formulate solo sulla base del confronto coi 
prospetti circostanti). Il nucleo, sebbene restaurato, 
















% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 95.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:






Nella parte bassa del prospetto si notano i resti di 
una scarpa della quale si conservano solo pochi 





















% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:







A differenza del PP2, su questo prospetto la feritoia 
sembra essere in fase con la muratura adiacente, 
sebbene si noti una differenza di questa con la mu-
ratura sottostante, con giunti e letti più larghi. Non è 
possibile stabilire con accuratezza maggiore le fasi a 




Calcare cavernoso (travertino, fase 1).
Piano 2
Materiali:




Calcare cavernoso (travertino, fase 1).
C:





La feritoia presenta conci squadrati e spianati, men-
tre la fi nitura bugnata si riferisce alle angolate. La 
feritoia sembra in fase con la muratura di fase 1,a 
differenza del PP1: è possibile che l’intervento di 













% statigrafi a: 98.0
% statigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione: 






Gran parte del prospetto è costituito da nucleo privo 
di paramento in cui si conserva traccia dell’alletta-
mento dei conci perduti.
Piano 1
Note:
Non conserva murature medievali.
Piano 2
Materiali:
Calcare (fase 1). 
Note:
La scarpa si conserva solo per un concio. 
Piano 3
Materiali:
Calcare (fase 1). 
Piano 4
Materiali:












% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 95.0
Complessità stratigrafi ca: 1






corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:




Il prospetto è costituito per lo più da resti di nucleo 
della muratura a sacco: del paramento originario si 















% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:




Il prospetto è coperto, nella parte inferiore, da un 
edifi cio costruito in epoca successiva che ne oblitera 
interamente il piano 1 (le altezze sono prese a parti-
re dal tetto di questo edifi cio).
Sebbene non sia possibile accertare la presenza di 
una muratura medievale in questa porzione oblite-
rata di paramento, si è deciso di considerare questo 
tratto di cinta muraria composto da 2 piani. Il para-
mento originario si conserva solo per pochi corsi nei 
pressi della torre mentre il resto del paramento si 
conserva come nucleo, ora consolidato e integrato 




Non conserva murature medievali.
Piano 2
Materiali:
Calcare cavernoso (travertino, fase 1) 
Note:
Il prospetto è costituito per lo più dai resti del nucleo 
della muratura originale. Il nucleo è stato successiva-
mente consolidato nella parte sommitale ricostruita 
in due fasi, che per praticità sono state considerate 
entrambe all’interno della fase 3 in quanto post-me-
dievali. Il più recente dei due restauri corrisponde 
a un sottile coronamento di due corsi costruito con 











% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 1




Il prospetto non conserva resti di paramento ma solo 
il nucleo; non è quindi possibile defi nire lavorazione 












Semproniano% statigrafi a: 100.0
% statigrafi a medievale: 60.0
Complessità stratigrafi ca: 1




Il prospetto non conserva resti di paramento ma solo 
il nucleo. Non è quindi possibile defi nire lavorazione 
e posa in opera dei conci. La roccia su cui il muro 
si imposta sale di quota verso Ovest e quindi, pur 






Funzione originaria: Religiosa- militare
Funzione attuale: Religiosa- rudere
Defi nizione:
Complesso della chiesa di S. Croce e parte del cir-
cuito murario
Descrizione:
Complesso della chiesa di S. Croce con parte del 
circuito murario situato nel punto di quota più alto 
del borgo nella parte centrale a Nord. La chiesa ha 
un impianto ad aula con due arconi: il primo nel 
punto di appoggio tra CF1 e CF2, mentre il secondo 
delimita la scarsella. Le pareti interne del CF1 sono 
inclinate verso l’interno (all’esterno questa caratte-
ristica è meno accentuata). Dopo il primo arcone, 
verso l’altare, il lato destro devia di 20° verso l’ester-
no (CF2 asimmetrico in pianta e con pareti meno in-
clinate). la copertura è a capriate lignee. I resti delle 
mura di cinta si conservano in buono stato solo a 
Sud, mentre a Nord restano solo poche tracce. La 
forma è poligonale e presenta vari cambiamenti di 
direzione. Sono presenti restauri e integrazioni an-
che recenti.
Conservazione:
Il complesso architettonico si conserva in buono sta-
to per quanto riguarda la chiesa di S. Croce (CF1 e 
CF2), la porzione di cinta muraria ad Est (CF 4) e la 
rampa di accesso (CF6); pessimo è invece lo stato 
di conservazione della porzione di cinta muraria a 
Nord (CF7).



















Chiesa di S. Croce, nell’ area della rocca in Largo S. 
Croce
Descrizione:
Porzione Nord-Ovest della chiesa di S. Croce. È evi-
dente dal PP1 il taglio e il reinserimento dell’attuale 
facciata. Quest’ultima non ha fasi medievali ma con-
tiene elementi architettonici di reimpiego (come cu-
nei d’arco in travertino). Il materiale da costruzione 
è principalmente calcare ma si registra la presenza 












% stratigrafi a: 75.0
% stratigrafi a medievale: 65.0
Complessità stratigrafi ca: 3














Non si conservano aperture originarie ma in MSX 
sono visibili le tracce di una piccola apertura tampo-
nata circa a metà dell’altezza del prospetto. A MDX, 
un allineamento di giunti è interpretabile come resti 
di un’altra apertura, forse alloggi per travi o fi nestri-
ne. Sono ben leggibili la fasi di cantiere.
Piano 1
Materiali:
Calcare, arenaria (fase 1).
Piano 2
Materiali:
Calcare, arenaria (fase 1).











Funzione attuale: Chiesa di S. Croce
Stato di conservazione: Cattivo: murature medievali 






Chiesa di S. Croce 
Descrizione:
Prolungamento della chiesa dal lato absidale, ap-
poggiato al CF1. Nella parte sinistra del prospetto è 













% statigrafi a: 65.0
% statigrafi a medievale: 15.0
Complessità stratigrafi ca: 2










pietre sbozzate a squadro







La fase 1 corrisponde alla muratura poligonale della 
parte bassa, la fase 2, dubbia, alla muratura con 
orizzontamenti irregolari. In posizione medio-sinistra 
al piano 2 si trova un oculum, tamponato in laterizi, 
coperto da intonaco ma inserito in una fase post-
medievale. L’andamento del piano stradale digrada 
da destra verso sinistra.
Piano 1
Materiali:
Calcare, arenaria (fase 1).
Piano 2
Materiali:
Calcare, arenaria (fase 1).







Specifi care: Mura di cinta
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Rudere
Stato di conservazione: Si presenta allo stato di ru-
dere ma in buono stato di conservazione: non ha 





Tratto di mura della Rocca
Descrizione:












Complessità stratigrafi ca: 1























L’apertura è tamponata e restano solo lo stipite de-
stro (tre-quattro pezzi) e forse l’architrave.










% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 100.0
Complessità stratigrafi ca: 2













Si segnala la presenza di una serie completa di 
buche pontaie, in alto, e almeno altre tre buche in 
basso, con andamento inclinato; potrebbero essere 
state funzionali ad una scala. La serie completa con-
tinua anche nella porzione di prospetto visibile sopra 






















% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 2




















La fase costruttiva che interessa il secondo piano 
non è stata identifi cata con certezza.
441









Funzione originaria: Mura di cinta e accesso alla 
rocca (non certo)
Funzione attuale: Rampa di accesso a piazza S. 
Croce
Stato di conservazione: Pessimo
PP Visibili: 1
Defi nizione: 
Rampa di accesso alla chiesa di S. Croce
Descrizione:
Il corpo di fabbrica consiste in una porzione di para-
mento a sinistra dell’accesso attuale alla piazza (sul 
prospetto Est e su quello Nord della sostruzione del 
sagrato, all’interno di un CF addossato). Il primo pro-
spetto è caratterizzato dalla posa in opera di conci 
squadrati e sbozzati a squadro, abbondantemente 
zeppati, nei giunti e nei letti, con laterizi, principal-
mente coppi. Nel banco roccioso che fronteggia il 
prospetto sono visibili regolarizzazioni molto accura-
te e resti di murature. Il secondo prospetto presenta 
tessitura simile, ma con zeppe poligonali e lamellari 
di calcare. L’angolata tre i due prospetti è reinserita.







Specifi care: Cinta muraria
Funzione originaria: Militare
Funzione attuale: Rudere
Stato di conservazione: Il CF si presenta in stato di 






Cinta muraria intorno alla Rocca
Descrizione:
Resti di cinta muraria, pesantemente restaurati e 
dal profi lo irregolare. Paramenti murari medievali 













% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 1




















Funzione originaria: Mura di cinta e pieve
Funzione attuale: Pieve di S. Vincenzo
Defi nizione:
Il complesso architettonico della pieve di San Vin-
cenzo, posto nella zona Est dell’abitato, lungo via 
San Francesco, è costituito da sei corpi di fabbri-
ca, corrispondenti alla chiesa, al campanile e ad un 
edifi cio annesso all’angolo Est della chiesa (forse la 
canonica). Il quarto CF corrisponde ad una scarsel-
la quadrangolare (angolo Nord-Est dell’edifi cio non 
perfettamente orientato), in linea col campanile e 
con una muratura, nell’unico prospetto visibile, più 
simile a quella di CF3 che a quella di CF1. I CF 5 
e 6 corrispondono a due porzioni distinte del muro 
di cinta che si conservano sul lato meridionale del-
l’edifi cio; rappresentano la fase più antica del CA, 
precedente alla costruzione della chiesa, quando il 
prospetto Sud del CA svolgeva la funzione di cinta 
muraria dell’insediamento fortifi cato. 
Il campanile (CF2) si trova nell’angolo Nord del 
complesso e presenta evidenti segni di restauro da-
tati al 1976 da una targa commemorativa. La pianta 
è quadrangolare e l’attuale porta di accesso è rea-
lizzata con elementi di reimpiego. Il CF3, a pianta 
quadrangolare irregolare, si imposta sui citati resti 
della cinta muraria (CF 6).








Specifi care: Pieve di San Vincenzo
Funzione originaria: Chiesa
Funzione attuale: Chiesa





Corpo di fabbrica tendenzialmente rettangolare po-
sto a cavallo di un salto di quota parallelo al suo asse 
maggiore. Per questa ragione il prospetto Sud pre-
senta un’altezza all’incirca doppia rispetto a quella 
del prospetto Nord. I piani, così come intuibile dalle 
aperture, sono già in età medievale sfalsati legger-
mente: in particolare, la soglia del portalino del se-
condo piano del PP1 è posta circa 50 cm più in bas-
so della soglia del portale principale e l’architrave 
del portalino del PP3 si trova oltre 1 m più in alto di 
quello del portale principale sul PP2.
Osservazioni:
La feritoia e il portalino su PP1 sono precedenti alla 
costruzione della chiesa. La relazione tra le mura 
castrensi e la chiesa del borgo sembra analoga a 













% stratigrafi a: 60.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate
pietre sbozzate a squadro







I residui di intonaco della parte sinistra compromet-
tono molto la leggibilità della stratigrafi a e l’indivi-
























L’architrave del portalino è leggermente carenato. 
L’apertura potrebbe corrispondere a una postierla 
aperta in una seconda fase delle mura ma prima 
della costruzione della chiesa.
La presenza della feritoia è da verifi care perché il 





Fasi: 3 , 4, 5, 6
Apertura: Finestra
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
CSX:
Fasi: 3 , 4, 5, 6
Apertura: Finestra
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
Note:
Le due fi nestre sono sicuramente di origine medie-
vale, a differenza di una terza non schedata che si 
trova nell’area presbiteriale, come suggerisce anche 
il loro prospetto interno. Le strombature esterne po-
trebbero essere state realizzate o rimaneggiate in 
fase 3, mentre il fi nto arco a sesto acuto interno è 












% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 85.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate






In alto a destra si vedono i resti di un fi nestrone o 
di un campanile a vela in facciata, tagliato probabil-







Fasi: 1, 2, 3
Apertura: Portale
444
Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
Note:
Le buche pontaie sono due, di due serie diverse, e si 
trovano presso l’angolata sinistra. Il portale presenta 
sia un arco (intradosso a tutto sesto e estradosso 












Finestra, sostituita da un occhio recente, di cui re-
sta in traccia l’avvio in basso dei due stipiti reinseriti 
nella muratura di fase 2. La cornice sottotetto è rela-
tiva alla fase 3 probabilmente (ma non sicuramente) 
medievale. Una serie sicura di buche pontaie tam-













% stratigrafi a: 80.0
% stratigrafi a medievale: 70.0
Complessità stratigrafi ca: 2





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate





La visibilità stratigrafi ca è parzialmente limitata dai 
residui di intonaco nei giunti e nei letti. Sono stati 
dati due piani per la presenza di una fi nestra in alto 
a sinistra del portalino medievale, ma si tratta di un 
unico volume. Le due fasi medievali si distinguono 
in base alla lavorazione e morfologia: la fase 1 pre-
senta conci sbozzati a squadro in basso per circa un 
metro di altezza., la fase 2 sembra caratterizzata da 
conci prevalentemente sbozzati. Potrebbe trattarsi 







Intradosso: A tutto sesto
Estradosso: A sesto acuto
Note:
Il portalino ha sia l’architrave che l’arco. Potrebbe 
essere posizionato in fase 1, ma sono presenti in-
zeppature che fanno propendere per un’attribuzio-







Quattro o cinque buche pontaie tamponate 70 cm 
ca. sotto l’imposta del tetto.








SempronianoSpecifi care: Mura castrensi
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Terrapieno
Stato di conservazione: Ottimo
PP Visibili: 1
Cronologia:
Anteriore a: CF1 (fase 2 PP1)




Tratto di mura castrensi conservato anche nella fase 
1 e 2 del PP1 di CF1. Verso Ovest il setto murario 
sparisce al di sotto dell’attuale accesso al sagrato 
della pieve di S. Vincenzo.
Le mura ricompaiono alla base dell’ultimo muretto 
a sinistra salendo dalla c.d. “Scala Santa” ed è pro-
babile che una parte del paramento sia ancora con-
servata nei prospetti intonacati delle case adiacenti 
(particelle 144 e 145).
Osservazioni:
Alla luce delle informazioni ricavabili da questo setto 
murario, il CF1 come chiesa viene a collocarsi sulla 













% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 100.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:





Travertino bianco (fase 1).
Note:
Si conserva visibile per 4,85 m.







Funzione originaria: Non identifi cata
Funzione attuale: Annesso alla chiesa
Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 1
Cronologia:
Indicatori cronologici: stratigrafi a e tipologia mura-
ria
Anteriore a: CF1 (fase 3 PP1)
Posteriore a: CF1 (fase 1 PP1)
Defi nizione:
Setto murario in appoggio a destra del PP1 del CF1
Descrizione:
Setto murario in appoggio a destra del PP1. L’appog-
gio si realizza con un aggancio preparato nella fase 
1 del paramento del PP1 di CF1. Non è chiara la 
sua funzione: forse si tratta del rudere di un piccolo 
edifi cio non aggettante connesso alla cinta. Tuttavia 
la straordinaria qualità di questa muratura è riferibile 














% stratigrafi a: 100.0
% stratigrafi a medievale: 15.0
Complessità stratigrafi ca: 1





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:







Coperto da una scarpa in muratura più tarda. Mate-





Travertino bianco (fase 1)
Note:
La muratura medievale è visibile per un massimo di 1,60 
m (8 corsi). Si conserva una serie di tre buche pontaie.







Isolato compreso tra via S. Francesco via Montebel-
lo.
Descrizione:
Isolato urbano compreso tra le particelle catastali 
116 e 121.









Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni in via S. Francesco n°21
Descrizione:
Del corpo di fabbrica medievale restano alcune mu-
rature, poco leggibili, al piano 2; il piano 1 è quasi 
interamente coperto da un contrafforte a scarpa. La 
cronologia è confermata dal terminus ante quem 
della data 1525 su una fi nestra reinserita nella mu-













% statigrafi a: 30.0
% statigrafi a medievale: 8.0
Complessità stratigrafi ca: 3





corsi orizzontali e paralleli
Lavorazione:
pietre sbozzate












Del portalino sono visibili solo l’architrave e le due 
mensole su cui poggia e non la continuità stratigrafi -
ca con le murature, a causa del restauro.
Piano 2
Materiali:
Arenaria e calcarenite (fase 1)
Note:
La muratura medievale si conserva in altezza solo 








Resti della cinta muraria Nord-Est.
Descrizione:














Funzione attuale: Muro perimetrale abitazioni
Stato di conservazione: Pessimo
PP Visibili: 3
Defi nizione:
Mura Nord-Est del Borgo
Descrizione:
Resti della cinta Nord-Est chiaramente visibile solo 
in pochi tratti (PP1 e, in modo meno evidente, PP2 
e PP3). La cinta presenta, dove osservabili per as-
senza di intonaco, numerosi restauri con tecniche 
murarie molto diverse. 
Il muro di cinta è stato inoltre inglobato nei muri pe-
rimetrali delle abitazioni corrispondenti alle particel-
le indicate. È tuttavia in continuità topografi ca con 
le mura alla base del CA3 (pieve di S. Vincenzo). Le 
murature più antiche, sulla base di analogie con le 
murature della chiesa di S. Croce (CA2, CF1), sem-













% stratigrafi a: 50.0
% stratigrafi a medievale: 50.0
Complessità stratigrafi ca: 1













Lo spessore del setto è di 80 cm, la larghezza è di 2 
m. La muratura di fase medievale è caratterizzata da 
ampio uso di zeppe lamellari nei letti di posa quasi a 
formare dei corsi (incompleti).
Piano 1
Materiali:











% stratigrafi a: 60.0
% stratigrafi a medievale: 20.0
Complessità stratigrafi ca: 1












Attualmente è un muro di chiusura del chiasso tra le 
particelle 314 e 315 e si imposta direttamente sul-
la roccia tagliata e regolarizzata. La scarsa visibilità 
della stratigrafi a è data dalla stilatura in cemento di 
giunti e letti. L’altezza massima del paramento me-
dievale conservato è di 1,60 m.
Piano 1
Materiali:
Travertino locale (fase 1)
Note:
Per la sua posizione (direttamente sulla roccia), po-











% stratigrafi a: 60.0
% stratigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 2












Il paramento medievale si conserva per un breve 
tratto (larghezza: 1,20m) al contatto con PP2 e rie-
merge alla base della particella 320 per circa 70 cm 
di altezza e un metro di larghezza. Probabilmente 
è ancora conservato sotto l’intonaco delle particelle 
123 e 320. Scarsa leggibilità stratigrafi ca, a causa 
del restauro di giunti e letti.
Piano 1
Materiali:











Muro di cinta a Nord-Ovest
Conservazione:
Pessimo









Funzione originaria: Mura di cinta
Funzione attuale: Muro perimetrale abitazioni
Stato di conservazione: Pessimo
PP Visibili: 0
Defi nizione:
Mura Nord-Ovest del Borgo. 
Descrizione:
L’ipotesi è che si tratti del muro di cinta dell’insedia-
mento in un settore di raccordo con la cinta della 
rocca. Il muro è quasi totalmente stuccato a cemen-
to.
Il rivestimento in cemento si estende su quasi tutta 
la struttura: pur non essendo osservabili le muratu-
re, è però evidente che sul rudere di questo muro 
si appoggiano gli edifi ci delle particelle 8, 9, 10. La 











Isolato compreso posto tra via della Cisterna (via 
Solferino nel catasto) e via Borgo Freddo (via San 
Martino nel catasto).












Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 3
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni all’angolo tra Borgo Freddo e 
via Monsignor Banci.
Descrizione:
Edifi cio medievale probabilmente di almeno 2 pia-
ni. Al piano terra si conservano i resti di un portale 
(stipite sinistro e 1/3 della ghiera). La struttura ha 
subito numerosi rifacimenti sia in epoca storica che 
recente, compresa la sopraelevazione di un piano. 
Si segnala la presenza di numerosi residui di into-
naco.
Osservazioni:












% stratigrafi a: 40.0
% stratigrafi a medievale: 15.0
Complessità stratigrafi ca: 2






























Intradosso: A sesto ribassato 















Isolato urbano tra via Borgo Freddo e via Piana.
Descrizione:





Solo il prospetto di CF1 mantiene resti medievali in 
traccia, mentre il resto è intonacato o fortemente re-
staurato.











Stato di conservazione: Pessimo
PP Visibili: 1
Defi nizione:
Edifi cio di abitazioni in Borgo Freddo 5-7.
Descrizione:
Resti di un portale binato emergono dal PP1 che mo-
stra numerosissimi interventi di epoche successive. 
Si possono intravedere due archeggiature in mattoni 
che hanno sostituito gli archi della prima fase.










% statigrafi a: 45.0
% statigrafi a medievale: 10.0
Complessità stratigrafi ca: 2




















Funzione originaria: civile (o anche militare)
Funzione attuale: civile
Defi nizione:
Isolato urbano tra via Banci e via Piana.
Descrizione:
Isolato urbano composto da edifi ci residenziali, si-
tuato al limite nord-occidentale dell’abitato.
Conservazione:
Mediocre





Particella: 50, 56, 65
Tipologia: Militare
Specifi care: Cinta muraria
Funzione originaria: Difensiva
Funzione attuale: Residenziale
Stato di conservazione: Mediocre
PP Visibili: 2
Defi nizione:
Resti di un tratto della cinta muraria
Descrizione:
Resti del tratto di cinta muraria lungo via Ezechia 
Banci visibili al piano 1 degli edifi  ci ai civici 32-38. 
A giudicare dall’angolata inglobata presso il limite si-
nistro della particella, potrebbe trattarsi di un corpo 
avanzato, leggermente aggettante dalla cinta, forse 
in relazione ad un acceso fortifi  cato di cui l’attuale 
porta (particella 326) rappresenterebbe un rifaci-
mento di età moderna.
